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A chi cerca sempre una risposta, 
a chi cerca di dare un senso alla propria esistenza. 
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AI DEMONI 
DEL 

CUORE 
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1 
Odissea alla tristezza 
spiegazioni sulla mia esistenza 
non che mi ritenga 
importante o speciale 
è solo che 
a me serve. 
Serve narrare disgrazie 
che mi hanno segnato 
che per anni mi hanno 
trasformata 
avariata 
sbavata. 
Sto diventando un disegno 
senza colori 
solo contorni 
neri, pesanti e spessi 
figure dalle espressioni 
imbronciate 
che fissano una bambina 
confusa 
emozionata e sull’orlo 
di una disperazione 
consapevole 
o forse no 
che sarebbe durata 
per il momento 
per sempre. 
Ora le figure 
abbandonano il disegno 
sbavature 
che diventano macchie 
a causa delle lacrime 
che sempre 
scivolano giù dal mio volto. 
... 
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Metterò il disegno in disparte 
anche se fosse 
da accartocciare 
nel frattempo 
cercherò di dimenticarmene. 
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2 
Insipido 
il sapore del futuro che 
prevedo per me 
non so se sia 
a causa del passato 
difficile 
ho la sensazione che 
mai potrò concludere 
il desiderio 
di diventar scrittrice. 
Provo 
a descrivere le emozioni 
mi rivedo in certe 
situazioni 
ricordo: 
profumi e carezze, 
poi cerco di buttare giù 
e non so se per gli altri 
siano schifezze. 
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3 
Sento pezzi che si staccano 
Disagi che aumentano. 
La tristezza prende 
il sopravvento. 
E non riesco a bloccare 
l’idea... che tutto 
stia andando a puttane. 
È come se fossi 
in mezzo a una strada 
e non c’è nessuno che mi aiuti 
ad attraversare. 
Sono in un limbo; 
Star ferma 
O provare … a inseguire 
orme, che forse 
hanno una direzione. 
Tanto, non c’è nessuno, 
ad aspettarmi. 
Come un fantasma 
continuerò 
a volteggiare. 
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4 
Ai demoni del mio cuore 
dal volto familiare. 
Io lo so 
che vi nutrite 
con le mie lacrime amare. 
Create immagini 
che mi fanno disperare. 
Se potessi, sceglierei 
di non ascoltarvi. 
Mi riempite la testa 
con idee strane 
per poi... ripresentarmi 
ricordi andati a male. 
Vorrei potervi saziare 
così che io possa 
cominciare a 
DIMENTICARE. 
  


